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recensioni

o raffinati, questi saggi offrono certo un ampio e articolato sguardo sulla 
questione secondo una metodologia ricca e mai dimentica del testo, e dif-
ficilmente si potrà prescindere da tali trattazioni per futuri affondi marini 
e mediterranei.

Valentina Rovere

Dante visualizzato. Carte ridenti III: XV secolo. Seconda parte, a cura di R. 
Arqués Corominas e S. Ferrara, Cesati, Firenze 2019, 312 pp., 50 €.

Il rapporto tra Dante e le arti negli ultimi anni è stato oggetto di una sempre 
più viva attenzione critica. Tale legame – probabilmente endemico per Dan-
te stesso (basterà ricordare il parallelismo artistico tra pittori e poeti posto 
alla base del canto XI del Purgatorio) – è stato esaminato da diverse pro-
spettive: si è ricostruita la fortuna iconografica di alcuni luoghi danteschi, 
altri versi sono stati analizzati alla luce di figure retoriche come l’ekphrasis 
(tecnica a metà strada posta tra arti visive e scrittura), ancora, giovani e già 
affermati studiosi (come Alessandra Forte) o specialisti della materia (quali 
per esempio Lucia Battaglia Ricci), hanno ricordato l’importanza del “com-
mento visivo”, proprio delle miniature che in alcuni codici, più o meno 
celebri, accompagnano le terzine dantesche. Tra le tante iniziative dell’ulti-
mo decennio, un posto davvero importante spetta al programma di ricerca 
Dante visualizzato, promosso da diversi esperti della materia, operanti tra 
Spagna, Francia e Italia. Il progetto, che ha lo scopo di indagare il rapporto 
tra Dante e il mondo delle arti visive in ogni sua specola e particolarità, ha 
trovato una giusta collocazione editoriale presso i tipi della Cesati di Firen-
ze: della collana, omonima, sono già usciti tre volumi, il primo è dedicato 
al secolo XIV, mentre il secondo e il terzo al XV. Quest’ultimo libro vede 
raccolti, per la cure di Rossend Arqués Corominas e Sabrina Ferrara, inter-
venti di diversi studiosi: l’insieme di voci e testi rende bene le idee di interdi-
sciplinarietà, di sinergia e di internazionalizzazione che sono all’origine del 
progetto stesso. Il saggio che apre il volume è di Claudia Cieri Via, la quale 
offre un’arguta disamina dell’attività dell’ecclettico Guglielmo Giraldi (pp. 
15-33), illustratore del manoscritto, Urb. Lat. 365. Sullo stesso manoscritto 
ma, nello specifico, sulle miniature purgatoriale del codice, si interroga an-
che Giulia Puma (pp. 55-72). Al saggio di Cieri Via segue, inframmezzando 
i due saggi appena ricordati, un contributo di Gennaro Ferrante, volto a 
valorizzare la fortuna iconografica rinascimentale che spettò alla figura di 
Virgilio e alle sue opere (pp. 35-53), questione particolarmente interessan-
te visto e considerato che la prima guida di Dante nella Commedia ebbe 
un ruolo centrale, anche sul versante iconografico, per Francesco Petrarca 
(si pensi al foglio di guardia del celebre Virgilio Ambrosiano). Alla stampa 



170

recensioni

fiorentina della Commedia del 1481 sono dedicati i finissimi contributi di 
Paolo Procaccioli (pp. 73-94) e di Marcello Ciccuto (pp. 95-100): nel pri-
mo sono esaminati i tanti problemi relativi alla convivenza tra il commento 
di Landino e le illustrazioni di Baldini, nell’altro è valorizzata l’autonomia 
dell’operazione artistica rispetto agli anni in cui essa fu idealizzata e svilup-
pata. Seguono i saggi di: Beatrice Arduini, che si interroga in merito alla 
figura di Antonio Manetti (pp. 101-14); di Matthew Collins (pp. 115-33), che 
si interessa di un problema molto particolare come è quello dell’influen-
za delle illustrazioni dei manoscritti sugli incunaboli. Il celebre incunabolo 
della Commedia, illustrato da Antonio Grifo e conservato presso la Casa 
di Dante di Roma, «sconosciuto ai più prima dell’edizione in facsimile del 
2015», è invece l’oggetto delle analisi di Luca Marcozzi (pp. 135-59: 135) e di 
Silvia Maddalo (pp. 193-207). Alle illustrazioni d’area veneta sono dedicati: 
il contributo di Gianni Pittiglio (pp. 161-92), quello di Maria Maślanka-Soro 
(pp. 209-25) e quello di Giancarlo Petrella (quest’ultimo ricostruisce il rap-
porto di influenza e ricezione tra Firenze e Venezia, pp. 227-253). Il saggio 
che chiude il volume, a firma di Angelo Eugenio Mecca, traccia una sorta 
di bilancio sulle questioni ancora aperte d’ambito filologico e iconografico 
relativo alla Commedia (pp. 255-69). Oltre i preziosi indici (dedicati ai nomi, 
alle citazioni delle opere dantesche, ai manoscritti e agli incunaboli citati, 
quest’ultimi divisi tra quelli che contengono la Commedia, gli altri minia-
ti e quelli non miniati), molto apprezzabile, data la complessità specifica 
dell’indirizzo di studio, è la Bibliografia finale: elemento davvero necessario 
poiché il volume segue le norme citazionali all’americana.

Paolo Rigo

P. Bembo, Stanze, a cura di A. Juri, Salerno editrice, Roma 2020, 78 pp., 
20 €.

La nuova edizione delle Stanze del Bembo a cura di Amelia Juri, oltre a 
proporre una nuova versione di quei testi, contribuisce a far luce su alcu-
ni punti dell’opera che meritavano di essere approfonditi. Questa edizione 
sembra in effetti concludere un percorso già iniziato dalla stessa autrice con 
uno studio del 2016 sull’ottava del Bembo, analizzata in tutte le sue forme, 
con particolare attenzione alla sintassi, alla metrica e alla retorica (A. Juri, 
L’ottava di Pietro Bembo. Sintassi, Metrica, Retorica, Ets, Pisa 2017). L’edizio-
ne propone un ricco commento al testo delle Stanze, le quali sono conside-
rate separatamente rispetto alle altre opere poetiche dell’autore e isolate dal 
contesto delle Rime alle quali spesso vengono messe in calce. Come è noto, 
Bembo nel corso della sua vita si dedicò incessantemente alla revisione delle 
Stanze, lavorando di lima, sistemando e perfezionando il testo in diversi 
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